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PER LA SETTIMANA – XXX ORDINARIO
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Traccia commento Mt 22,34-40

Quando Dio si è rivelato a noi nella persona di Cristo, ha scartato tutto ciò che aveva il sapore dello straordinario e del sorprendente. All'inizio come un bambino, piccolo essere innocente e fragile. Poi con un crocifisso, un uomo appeso ad una trave. E infine come un pezzo di pane. Ha voluto, cioè, apparire in mezzo a noi come uno che serve, l'ultimo e il servo di tutti. Ed è qui, solo qui, l'essenza dell'amore: il servizio agli altri per servire Dio, amare gli altri per amare Dio.

Il Vangelo ci dice: ama Dio con tutto il cuore, cioè fai una scelta non sentimentale od emotiva, ma una scelta che si manifesta e si prova nell'ama il prossimo tuo. E il prossimo non è quello che viene dopo, ma quello con cui vivi, con cui ti incontri, con cui condividi cose e valori, con cui costruisci e realizzi. Il prossimo non è colui che viene dopo, ma il fratello a cui tendi la mano per donare e servire, perchè Dio, perchè il cielo sono gli altri, e ogni volta che apriamo una mano ai fratelli è una mano che tocca il cielo.

La prima lettura di questa domenica ci indica nell'amore che dobbiamo agli stranieri, alle vedove, agli orfani e ai poveri il modo di vivere l'amore di Dio e quando ci rendiamo indifferenti, freddi e menefreghisti al grido dei poveri e dei deboli, falsiamo e mascheriamo l'amore per il Signore, perchè il contrario dell'amore non è l'odio, ma l'indifferenza.

Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.  E' san Giovanni che ce lo ripete. Teniamolo nella mente e nel cuore questa settimana.

La riflessione in video: http://youtu.be/4kTJHVlqrF4
IL BOTTONE

Durante un'ispezione un colonnello si fermò, squadrò il soldato da capo a piedi e gli disse con durezza:
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«Abbottona la tasca, soldato!». 


Il soldato, assai confuso, balbettò:

 
«La devo abbottonare subito, signor colonnello?».

 
«Sì, immediatamente!».

 
Allora il soldato si avvicinò cautamente e abbottonò il risvolto del taschino della camicia del colonnello.

 

È sempre più facile vedere le tasche sbottonate degli altri che non le proprie.

Gesù diceva: «Ipocrita, prima togli la trave dal tuo occhio e allora potrai vedere bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello».
 
LA PAROLA DEL PAPA 19 ottobre 2014

Nei confronti di questo grande Papa, di questo coraggioso cristiano, di questo instancabile apostolo, davanti a Dio oggi non possiamo che dire una parola tanto semplice quanto sincera ed importante: grazie! Grazie nostro caro e amato Papa Paolo VI! Grazie per la tua umile e profetica testimonianza di amore a Cristo e alla sua Chiesa!

Paolo VI ha saputo davvero dare a Dio quello che è di Dio dedicando tutta la propria vita all’«impegno sacro, solenne e gravissimo: quello di continuare nel tempo e di dilatare sulla terra la missione di Cristo», amando la Chiesa e guidando la Chiesa perché fosse «nello stesso tempo madre amorevole di tutti gli uomini e dispensatrice di salvezza»
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci o Signore


Per la Chiesa: annunzi al mondo Cristo come unico salvatore, con la parola e con la vita.


Per tutte le persone: riconoscano la loro condizione di peccatori davanti a Dio, e accolgano il suo amore che salva.


Che le celebrazioni Eucaristiche siano un atto di fede sincera e non sincera e non solo l'osservanza di una legge.






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Abiterò per sempre nella casa del Signore


O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.


Ti voglio benedire ogni giorno,lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.�Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande sulle creature.


�Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.�Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.











AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











